
 

2024 3 

I dati degli occupati e 
disoccupati 

per la 
Provincia di Monza e 

della Brianza 2023 



 
 
 

L’informazione statistica 
Deve essere considerata 

Dalla Pubblica Amministrazione 
Come una risorsa essenziale per operare meglio 

E con trasparenza, in modo tale da essere 
Strumento di controllo sociale da parte dei cittadini 

 
Giovanni Colosso, ex direttore centrale ISTAT 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Assessore alla Transizione Digitale 

Carlo Abbà  
 
Dirigente Settore Agenda Digitale  
Fabio Conzi 

 
 

               Responsabile Ufficio Gestione Applicativi, Analisi Dati e Statistica 
Luisa Malegori 

 
 

 
 

Pubblicazione a cura  
dell’Ufficio Agenda Digitale e Statistica 
https://www.comune.monza.it/it/in_citta/Dati-statistici/Notiziari-statistici/ 

 
e-mail: statistica@comune.monza.it 

 

Realizzazione a cura di Vittorio Rossin 
 

 
 

 
Fonte dati: ISTAT Indagine Forze di Lavoro 

 
 
 

STAMPATO – MARZO 2023 
 

 
 

Allo scopo di favorire la diffusione e l’utilizzazione dei dati riportati in questa pubblicazione, si autorizza la sua 
riproduzione parziale e totale, con la citazione della fonte. 

 



 1 

Occupati e disoccupati stima 
 per la Provincia di Monza e della Brianza anno 2023 

scende il tasso di disoccupazione 

 
La rilevazione campionaria ISTAT sulle forze di lavoro ha come obiettivo primario la 

stima dei principali aggregati dell’offerta di lavoro. La rilevazione è continua in quanto 
le informazioni sono rilevate con riferimento a tutte le settimane dell’anno, tenuto 
conto di un’opportuna distribuzione nelle tredici settimane di ciascun trimestre del 
campione complessivo.  

              
In questo notiziario sono riportate le tavole con i principali risultati per la Provincia di 
Monza e Brianza della Rilevazione sulle forze di lavoro, i dati fanno riferimento alla 
media del 2023, quindi esiste un errore campionario e un intervallo di confidenza 
associato a ciascuna stima.         

      
Quindi i principali risultati sono qui elencati:  
 

 
   

 

 

 

 
 
Le forze di lavoro: sono 416mila, erano 412mila nel 2022. Il Tasso di attività è del 78% 
per gli uomini e 68,7% per le donne, il 73,4% nel complesso (72,8% nel 2022). 
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Gli occupati sono 404mila, di cui 216mila uomini e 188mila donne, erano 394mila nel 

2022, di cui 216mila uomini e 178mila donne. 

 

 

 

 

 

 

In cerca di occupazione sono 6mila uomini e 6mila donne, erano 9mila e 9mila l’anno 
precedente. Il tasso di disoccupazione è del 2,9%, 2,9% per gli uomini e 2,9% per le 

donne, nel 2022 era rispettivamente il 4% per gli uomini e il 4,8% per le donne, 4,3% in 
totale. 
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Fonte dei dati rilevazione campionaria ISTAT sulle forze di lavoro 

 

 

Definizioni 
 
Forze di lavoro: comprendono le persone occupate e quelle disoccupate. 

 
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: 
 svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo 

monetario o in natura; 
 hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella 

quale collaborano abitualmente; 
 sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti dal 

lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se durante 
l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli indipendenti 

assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se, 
durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I coadiuvanti familiari sono 
considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. 
 
Disoccupati: comprendono le persone non occupate tra i 15 e i 74 anni che: 

  hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nelle quattro settimane 
che precedono la settimana di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare 
un’attività autonoma) entro le due settimane successive; 
 oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e 

sarebbero disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due 
settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 
 
Tasso di occupazione: rapporto tra gli occupati e la corrispondente popolazione di 
riferimento. 

 
Tasso di disoccupazione: rapporto tra le persone in cerca di occupazione e le 
corrispondenti forze di lavoro.  
 

Tasso di attività: rapporto tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la 
corrispondente popolazione di riferimento. 
 




